
ECONOMIA E LAVORO 

Fìom 

«Un imbroglio 
l'accordo 
alla Sgs» 
• • ROMA. Prima delle ferie, 
il caso-Fiat. Ora l'intesa sepa­
rata alla Sgs di Catania e le 
dichiarazioni del leader della 
Flm-Cisl sulla relazioni indu­
striali. I metalmeccanici, una 
volta categoria di punta del 
sindacato, ora sono uno dei 
problemi più spinosi per l'uni­
ta sindacale. L ultimo segnale 
di quanto sia deterioratala si­
tuazione, viene da Catania. 
Dove Firn e Uilm hanno (Irma-
Io un'intesa con la «Sgs», sen­
za l'adesione della Flom-Cgll. 
E Ieri l'organizzazione che 
non ha firmalo l'accordo 
(davvero brullo) ha riunito a 
Roma II •coordinamento, del 
gruppo. Ne è venuto fuori un 
documento che spiega, tecni­
camente, come I intesa sepa­
rata rappresenti un peggiora­
mento delle condizioni di la­
vora alla «Sgs». Un dato di fat­
to è Incontestabile; la verten­
za aperta nella fabbrica sicilia­
na con l'obbiettivo di ridurre 
l'orarlo di lavoro, si è conclu­
so • secondo quanto hanno 
accettato la Osi e la Uil • con 
un aumento delle ore effetti­
vamente lavorate. Il tutto 
mentre continuano ad essere 
In cassa integrazione seicento 
lavoratori. Ce n'e abbastanza, 
Insomma, per far dire al coor­
dinamento dell» Ftom che 
l'accordo separato e un -vero 
e proprio Imbroglio.. Per dir­
ne una 1 lavoratori - In grande 
maggioranza donne • perde­
ranno anche una parto delle 
attuali indennità di fumo, for­
se per tulli questi motivi, la 
a a l e la UH alaono rifiutate di 
sottoporre l'Intesa al Vaglio 
delle assemblee gestite unita-

I comunisti della Cgil contro il clima da rissa nel sindacato 

«Vogliono zittire Pìzzinato?» 
Una intervista di Pizzinato sulle difficoltà che sta 
vivendo il movimento sindacale ha suscitato repli­
che veementi in casa Cisl e Uil. E poi si sono uniti 
al coro prestigiosi dirigenti socialisti della Cali co­
me Del Turco e Vigevani. I comunisti membri della 
segreteria confederale, quelli rientrati dalle ferie, 
hanno letto le polemiche con qualche amarezza. 
Interpreta il loro pensiero Luigi Agostini. 

BRUNO UGOLINI 

ss* ROMA. La verità è che 
sembra diventato un Uro al 
bersaglio. Basta che il segre­
tario generale della Cgil apra 
la bocca e subito piovono non 
argomenti serenamente con­
trastanti, ma contumelie. Un 
costume che sta prevalendo e 
che rischia, oltrettutto, di ave­
re un effetto boomerang so­
prattutto in periferia dove le 
discussioni possono far presto 
a degenerare. L'ultima intervi­
sta di Pizzinato al Messaggero 
non aveva contenuti sorpren­
denti, anche se era accompa­
gnata da uni titolazione 
abnorme, riferita ad un pre­
sunto ormai compiuto affos­

samento dell'unità sindacale. 
Hanno cominciato la gara al­
l'insulto Mario Colombo per 
la Cisl e Benvenuto per la UH. 
Del Turco ieri, in una con-
trointervista, gli dà dell' inge­
nuo e ribadisce che occorre 
superare la regola per cui se 
non si è comunisti non si può 
essere segretari generali della 
Cgil. Fausto Vigevani non è al­
trettanto signorile. Le dichia­
razioni di Pizzinato per lui so­
no senza senso. Sentiamo 
dunque il parere di Luigi Ago­
stini, responsabile del proble­
mi organizzativi nella Confe­
derazione. 

C't un compiono coatto 

Pizzinato? 
C'è un fenomeno inammissi­
bile. Una specie di goccia ci­
nese, una antica tortura, nei 
confronti del segretario gene­
rale, quasi una interdizione a 
parlare, un'aggressione. Vie­
ne usato un tono inammissibi­
le, privo di ogni mancanza di 
rispetto creando, artificiosa­
mente, un clima da rissa d'o­
steria. 

Quali tono le parole che 
hanno scatenato gli ani­
mi? 

Non lo so. Pizzinato ha fatto 
solo la fotografia della realtà. 
Le cose dette sul governo so­
no molti simili a quelle dette 
da Marini per la Cisl. Il sinda­
cato non può che esprimere 
un giudizio totalmente critico 
sul fatto che il binomio rifor­
ma fiscale-Stato sociale viene 
sostituito dal binomio tagli-
condono, con un ridimensio­
namento secco dello Stato. 
Noi abbiamo ascoltato con 
soddisfazione le cose che ci 
ha detto Craxi nella sua visita 
a luglio. Sono state però 

smentite dall'atteggiamento 
del governo Ecco perché pri­
ma Pizzinato e poi Benvenuto 
e Marini hanno parlato di 
sciopero generale. L'altra pro­
posta di Pizzinato riguarda le 
nuove regole da stabilire, do­
po la vicenda della Fiat, ma 
non solo della Fiat. E il pro­
blema dei problemi. 

Il giudizio sull'unita sinda­
cale e stato giudicato, dal 
più educati, pessimista. 
(•tubulo ha esagerato? 

L'unità sindacale, dal 1984, 
anno del decreto sulla scala 
mobile, in avanti, ha avuto un 
andamento saltuario. Nessu­
no può sostenere il contrario. 
Siamo uniti su alcuni temi ge­
nerali come il fisco, ma su una 
serie di altre questioni siamo 
profondamente divisi e con­
trapposti. Il segretario genera­
le della Cgil può mettere sul 
tavolo, in tutta la loro corposi­
tà, questi problemi, può per­
mettersi una operazione veri­
tà, utile per l'intero movimen­
to sindacale? Questo è il pun­
to. Invece abbiamo assistito 

ad una specie di canea: Pizzi-
nato contro l'unità, Pizzinato 
vetero-sindacalista, Pizzinato 
antagonista-rivendicativo... 

È vero che calate un veto 

Cgil socialista? 
Abbiamo nella Cgil tanti se­
gretari generali di categoria, 
regionali, di Camere del lavo­
ro, socialisti. Il problema non 
è quello di discutere se sia 
possibile o no un segretario 
generale socialista. Il primo 
principio ordinatore su cui si 
regge la Cgil è quello di un 
rapporto forte tra comunisti e 
socialisti. La Cgil è nata cosi. 

Non c'è In queste polenl-
che un'eco delle eotumlta-
zloril elettorali, un'eco del­
lo apoataawnto del rap­
portidi tana a sinistra? 

Nessuno ha mal pensato, nel­
la Cgil, in altre occasioni, pen­
so alle elezioni del 1976, di 
cambiare le regole inteme 
della Cgil. Esse sono riferite 
alla compresenza di tante for­
ze e, in particolare, dì comuni­

sti e socialisti. Cosi come nes­
suno ha mai messo in discus­
sione il fatto che la Cgil ha 
come costante obiettivo stra­
tegico l'unità sindacale, sia 
quando ha II vento in poppa, 
sia quando l'ha in faccia. La 
Cgil è e rimane un sindacato 
politico, una forza in cui la si­
nistra pensa, riflette e lavora 
per una politica di trasforma­
zione. Certo, oggi una politica 
unitaria deve fare I conti non 
solo con il vecchio pluralismo 
sindacale, ma, ad esempio, 
con la proliferazione del Co-
bas... 

riamente. 
Ma II caso della «Sgs» non e 

Isolato. I dissensi tra le orga­
nizzazioni ai registrano anche 
« Roma, nel dibattito su come 
cambiare le relazioni Indu­
striali, quelle «nuove regole 
del gioco» che tutti dicono di 
voler realizzare. Raffaele Mo­
re», In un'intervista ha propo­
sto, tra le altre cote, una sorta 
di predeterminazione de le ri­
vendicazioni salariali. Gli ha 
risposto Giorgio Cremaseli!, 
segretario della Ftom. Il quale 
ha sostenuto che ci sono an­
che MMI d'accordo tra la Cgil 
e: ia CU (l'Intervento sindaca­
li.sulle ristrutturazioni), ma 
anche «punti sui quali c'è di­
sianza.. E su questi bisognerà 
discutere senza pregiudizi. 
Perché sulle nuove relazioni 
Imjùstriell * necessario un 

A n s a t i l e una modifica del­
le regole del gioco che non 
vflrltTiqm. Firn e yilm piena-
munte concordi... Se Invece si 
pensasse di applicare elle re-
hk del gioco il mode lo Fiat 
aef accordo con chi ci sta. si 
farebbe un'operazione che 
•""»- ancora ,d essere Inac­
cettabile sarebbe un non sen­
so, impraticabile». 

Pensioni e previdenza: Confìndustria scontenta di Formica 

Benvenuto scrìve a Militello 
«Un grande patto contro gli evasori» 
Per lOOmila miliardi di salari non si pagano le 
ritenute Inps, la battaglia contro l'evasione contri­
butiva è aperta: la Uil propone a Militello una «con­
ferenza programmatica» mentre l'Inps spedisce 
lOOmila ingiunzioni agli evasori che si sono auto­
denunciati e Formica 'annuncia contributi «pro­
gressivi». Sulla riforma previdenziale sarà l'Esecuti­
vo Cgil a decidere la posizione confederale. 

RAUL WITTfNKIia 
H i ROMA. Si annunciano 
tempi difficili per chi evade i 
contribuii all'lnps. Alle antici­
pazioni del ministro del Lavo­
ro su un prossimo provvedi­
mento di riforma della contri­
buzione e agli accertamenti 
annunciati dall'lnps su lOOmi­
la evasori, è seguita ieri una 
iniziativa della uil che sulla 
materia propone «una grande 
conferenza programmatica» 
allo scopo di «verificare orien­
tamenti e comportamenti di 
tutti, pari'" e ' o r z e sociali in­
cluse». La proposta viene di­
rettamente da Giorgio Benve­
nuto, con una lettera al presi­
dente dell'Ines Giacinto Mili­

tello, al quale riconosce di es­
sersi posto «con tempestività 
il problema di intervenire sulla 
incredibile area franca dell'e­
vasione contributiva» di 
40-50mila miliardi che man­
cano alle entrate dell'lnps. 
Tuttavia, di qui l'idea della 
conferenza, «il tema dell'eva­
sione fiscale e contributiva» * 
«uno dei nodi decisivi della 
società italiana», per cui que­
sto problema dell'lnps ha un 
•generale valore politico e so­
ciale». 

Ma andiamo con ordine. 
Secondo Formica il «rispar­

mio previdenziale» dovrà pas­
sare, oltre che attraverso'il 
nuovo modo di andare in pen­
sione, attraverso la lotta all'e­
vasione contributiva. Gli stru­
menti sono I seguenti. Unifi­
cazione dei versamenti dei 
contributi Inali (assicurazione 
Infortuni) e Inps, in un blocco 
che comprende contributi 
previdenziali, di solidarietà e 
sanitari. Carattere progressivo 
della contribuzione, anziché 
in percentuale fissa; una misu­
ra che la Confìndustria nell'in­
contro avuto giovedì col mini­
stro sulla riforma previdenzia­
le ha definito «inaccettabile», 
essendo «il vero problema» 
quello d| riportare sul sistema 
fiscale complessivo quegli 
oneri che «impropriamente 
oggi sono a carico solo delle 
imprese e dei lavoratori di­
pendenti». L'altra strumento è 
quello di ridurre la fiscalizza­
zione degli oneri sociali per 
l'artigianato e il commercio, 
limitandola alle imprese che 
esportano, operano nel Mez­
zogiorno e nel turismo', e già 
le confederazioni del settore 

alzano barricate. 
Intanto l'Inps sta notifi­

cando centomila decreti in­
giuntivi ad altrettante imprese 
e lavoratori autonomi che 
hanno chiesto il condono of­
ferto l'anno scorso dall'Istitu­
to senza però pagare il dovu­
to. E quasi certo che l'Inps 
rientrerà dei 5mi!a 500 miliar­
di che si aspetta dall'operazio­
ne: difficilmente l'evasore al­
l'ufficiale giudiziario che gli 
presenterà l'ingiunzione vidi­
mata dal pretore potrà negare 
il pagamento, avendo già rico­
nosciuto il proprio debito. Co­
munque dopo questa prima 
spedizione contro gli evasori 
certi, l'Inps provvedere a per­
seguire anche quelli che non 
pagano contributi ne hanno 
chiesto condoni, individuati 
attraverso i controlli incrociati 
Inps-lnail-ministero delle Fi­
nanze. Si tratta di far emerge­
re qualcosa come lOOmila mi­
liardi di retribuzioni sulle quali 
non vengono effettuate le re­
lative ritenute previdenziali. 

Riguardo alla riforma pen­
sionistica, la segreteria della 

Cgil ha affidato la definizione 
dell'orientamento confedera­
le all'Esecutivo, convocato 
perii 12 settembre, ribadendo 
l'urgenza della riforma per 
consolidare e qualificare il si­
stema pubblico, in un quadro 
che comprenda la contribu­
zione, l'assistenza, la ristruttu­
razione dell'lnps, la previden­
za dei dipendenti pubblici e la 
riforma della liquidazione. La 
Cgil vuole «superare i dissen­
si» con Formica, e il numero 
due dello Spi-Cgll Raffaele 
Minnelli ha fatto notare che 
non siamo più ai tempi di De 
Michells, quando «si dibatteva 
su quanta parte del sistema 
pubblico dovesse passare al 
privato: oggi Formica consi­
dera priontana la presenza 
pubblica». * * 

Dal canto suo la Confindu-
stna, dopo aver giudicato «in­
sufficienti» le proposte del mi­
nistro, ha criticato il progetto 
sulla previdenza integrativa, 
dovendosi piuttosto destinare 
•risorse alfe forme comple­
mentari di previdenza attra­
verso la revisione del sistema 
pubblico a ripartizione». 

que? 
Pizzinato con il pieno diritto 
di parola, semplicemente. 
Certo è un dirigente che forse 
pensa più all'essere che al­
l'apparire. Ma, Intanto, in una 
situazione complicata ha In­
nescato un ampio processo di 
rinnovamento. Nella Cgil, in 
posti di grande responsabilità. 
è arrivata ia terza generazio­
ne, quella dei quarantenni. 
Un'operazione forse silenzio­
sa, ma non meno efficace. 

Artigiani 
Petizione 
per nuove 
pensioni 
gal ROMA. Le quattro asso­
ciazioni degli artigiani chiedo­
no di incontrarsi con il mini­
stro del Lavoro, essendo «net­
tamente contrarle», comunica 
la Cna. «a una riforma per l'in­
tero lavoro autonomo (com­
presi quelli agricoli, n.d.r.) dal 
momento che le gestioni spe­
ciali di artigiani e commer­
cianti presentano solidi attivi», 
solo gli artigiani di oltre 2.500 
miliardi nel 1988. Gli artigiani 
sono anche contro la genera­
lizzazione nell'affronlare la re­
visione degli oneri indiretti 
che appesantiscono il costo 
del lavoro. 

Le confederazioni dell'arti­
gianato Iranno anche lanciato 
una petizione popolare per ot­
tenere una riforma-pensioni-
stica del settore: la raccolta di 
250mila firme si protrarrà tino 
al 30 novembre. Gli artigiani 
chiedono inoltre il ricaicolo 
delle pensioni erogate sulla 
base di contribuzione mista, 
di quelle erogate dopo il I 
gennaio 1983, la revoca del 
tetto massimo di lOmila lire 
mensili ogni anno di contribu­
zione, l'assegno per nucleo 
lamiliare. 

Maserati, quasi un «giallo» 
La Chrysler se ne va 
davvero? Sindacati 
preoccupati del futuro 
Dubbi, perplessità, incertezze: la vicenda Maserati, 
all'indomani dell'abbandono della Chrysler, sem­
bra non conoscere epilogo. Alle dichiarazioni uffi­
ciali seguono altrettante smentite. Un Interrogativo 
rimane però insoluto: se il disimpegno americano 
trovasse conferma, quali saranno l e future torti 
della casa automobilistica modenese, I cui indici di 
vendita conoscono un'inesorabile discesa? 

OAUA NOSTRA REDAZIONI 

CtAUOMMNATTl 
gai MODENA. Indefiniti, fu­
mosi, ambigui; tali 1 contomi 
della sofferta vicenda Mase-
ratl-ChiysIer. Alle dichiara­
zioni ufficiali seguono smen­
tite e su quali saranno le futu­
re sorti della casa automobili­
stica modenese, I cui indici di 
vendita conoscono un'ineso­
rabile discesa, nessuno è an­
cora in grado di pronunciarsi 

La «querelle» intemaziona­
le trova l'avvio qualche gior­
no fa, allorché il Wall Street 
Journal annunciava l'irrevo­
cabile rinuncia della Chrysler 
Corporation di Detroit ad 
esercitare il diritto d'opzione 
sulla maggioranza del pac­
chetto azionario della Mase­
rati, detenuto a tutt'oggi da 
De Tomaso attraverso la De 
Tomaso Industries. La notizia 
ha fatto immediatamente 
scattare il campanello d'allar­
me all'interno degli stabili­
menti di Modena e Milano, 
lasciando insoluto un pesan­
te interrogativo: su quali fi. 
nanziamentl potrà ora conta­
re il leader italo-argentino, ri­
masto solo al timone di una 
azienda le cui prospettive fu­
ture appaiono piuttosto In­
certe? Remote sembrano or­
nai le speranze suscitate al­
lorché, il 23 maggio di cinque 
anni fa, fu siglala la joint-ven­
ture italo-americana, che san­
civa una commessa da parte 
della Chrysler alla Maserati 
per un valore di un miliardo e 
360 milioni. Il secondo punto 
dell'accordo, il più importan­
te, aveva carattere finanzia­
rio: la società di Detroit pas­
sava dal 3.47X ad una per­
centuale sul patrimonio azio­
nario pari al 15.6%, mentre il 
51.35* rimaneva nelle numi 
di De Tomaso. La Chrysler 
inoltre si assicurava il diritto 
d'opzione sul 32,40* della 
Gepi (una finanziaria pubbli­
ca) esercitabile fino ali'89; se 
tale diritto fosse stato eserci­
tato avrebbe poi avuto la pos­
sibilità di acquistare entro il 
1996 un ulteriore 3%. passan­
do al controllo dell'azienda 
con il 51%. «L'accordo dello 
scorso 18 agosto Invece rivo­

luziona la situazione • ha di­
chiaralo lo Steno De Tomaio 
-. Mi è stata restituita l'opzio­
ne sulle mie azioni In carne*» 
di una notevole cifra, olii* ad 
una prelazione su qua) 
15.6%». 

L'intesa prevede rebbe pel 
l'arrivo dagli Usa del motori 
turbo t degù impianti di tra­
smissione per la nuova vettu­
ra Turbo Convertlble. assi­
stenza tecnica sul posto, ma 
anche un Ingente calo negli 
acquisti di auto. Forte è la 
preoccupazione al proposito 
espressa dal sindacato, «Sa 
questo disimpegno sari con­
fermato - commenta Michele 
Andreana, segretario provin­
ciale della Fiom-CgU - ver­
ranno meno Ingenti finanzia-

e garanzie t mentii 
naIL senza contai* la mano­
dopera qualificata dia natu­
ralmente dirottar» tran» più 
sicuri approdi. A quatto pun­
to è necessario un confronto 
diretto non aolianto con Da 
Tomaso, ma con k» stateti mi­
nistro dell'Industria». 

Non mancano però h 
smentite alla presunta rivolu­
zione societaria. «Nell'Incon­
tro avuto Ieri con la direzione 
aziendale-spiegaEmlNoCo­
lombo, membro del coni­
glio di fabbrica della milane­
se Innocenti - la vicenda * 
stata ridimensionala. Parreb­
be quindi che nessun accor­
do sancisca la rinuncia ame­
ricana; piuttosto tono state 
nvvdlficaK alcune clausole ri­
guardo la produzione di un 
secondo nuovo modello di 
vettura e eventuali futura re­
sponsabilità per un andamen­
to negativo della produzione 
ricadrebbero eacruttvamente 
sull'azienda Italiane», Con­
corde è l'Intervento di Carmi­
ne Mimo, l'uomo-Meseratl 
della Gepi: «Tanta agitazione 
è completamente ingiustifi­
cata; nulla e cambiato. Pro­
babilmente al andrà tilt for­
mulazione di una nuova stra­
tegia produttiva più adeguau 
al mercato, ma l'emana 
Usa-ltalla è ancora solida». 
Qualcuno e " 
niellando. 

Berlinguer 
La sua stagione 
Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio Di Lotti 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico 1988 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del f i lm è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber­
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven­
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe­
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca­
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi­
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio­
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa­
to " . Il film è il risultato di un'approfondita ricer­
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate­
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas­
setta nel circuito "home video": come uno stru­
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 
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Desidero ricavar* n 
"BerilnguK. La sua lUgkme" • !.. 80.000 cM. , IVA e 
trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna dalla marca ordinata. 
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Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45 
Disponibile dal mese di settembre 
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